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evidenziare le differenze e le modifiche apportate da quest’ultima.

Al fine di agevolare la lettura del presente Focus, gli interventi di settore e

quelli relativi alla riforma del pubblico impiego, oggetto rispettivamente della

Prima e Seconda Parte sono stati suddivisi per “voci”, inserite seguendo

l’ordine alfabetico, con l’indicazione delle disposizioni che le disciplinano.

Si è poi ritenuto opportuno, relativamente alla voce “Patto di stabilità

interno” procedere ad una ricostruzione approfondita della disciplina al fine

permettere una lettura ad ampio raggio delle disposizioni del presente Focus.

In tale ambito viene prestata particolare attenzione, inoltre, alle novità

introdotte dalla legge finanziaria alla disciplina del patto di stabilità interno

per le regioni e, in special modo, nella Regione Piemonte.

La trattazione degli argomenti è anche corredata da grafici descrittivi e da

tabelle riepilogative ed esplicative.

Con riguardo ai testi :

Il Documento di Programmazione Economica-Finanziaria è rintracciabile nei siti
internet:

http://www.mef.gov.it/documenti/open.asp?idd=19226

La Nota di variazione è reperibile sul sito:
http://www.mef.gov.it/documenti/open.asp?idd=19842

Il decreto-legge del 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo
economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza
pubblica e la perequazione Tributaria), nonché la legge di conversione n. 133 sono
stati pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale e sono reperibili all’indirizzo:

http://www.Camera.it/parlam/leggi/08133LEGGEhtm#conve
Per quanto riguarda il disegno di legge “Delega al Governo finalizzata

all'ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico approvato con il nuovo
titolo "Delega al Governo finalizzata all'ottimizzazione della produttività
del lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni
nonché disposizioni integrative delle funzioni attribuite al Consiglio nazionale
dell'economia e del lavoro e alla Corte dei conti" approvato dal Senato in data 18
dicembre 20078, sarà anch’esso oggetto di uno specifico Focus ed è reperibile sul sito:

http://www.Senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=Ddecreto
leggemess&leg=16&id=333637
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Il Decreto legge n. 207 del 30 dicembre 2008 (il milleproproghe) è
reperibile sul sito:

http://www.gazzettaufficiale.it/guridb/dispatcher?service=1&datagu=2008-12-
31&task=dettaglio&numgu=304&redaz=008G0232&tmstp=1231845152157
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PARTE PRIMA

1.Provvedimenti a carattere economico: il DPEF

1.1. Quadro generale

La manovra economico e finanziaria, per esplicita indicazione del DPEF, viene

realizzata in modalità innovativa rispetto all’iter tradizionale.

Il Governo, infatti, se da una parte ha confermato l’obbiettivo del pareggio di

bilancio per il 2011, dall’altra ha previsto un piano triennale di intervento in cui i

vincoli non sono stabiliti anno per anno, ma sono complessivamente già quantificati

nella cifra di 34,8 miliardi di Euro, con la definizione preventiva delle spese da

tagliare.

Di tale cifra, 25 miliardi, o, forse anche più, in relazione alla dinamica

dell’economia, andranno a ridurre il deficit.

Inoltre la legge finanziaria viene anticipata da un provvedimento che affianca e

“da corpo al Dpef”. Scopo dichiarato è di superare la scissione tra la parte

programmatica che ha una proiezione pluriennale e quella attuativa che,

tradizionalmente, era delimitata al solo anno successivo. Essa è costituita dal D. L n.

112/08 poi convertito in Legge n. 133/08, che, anticipando i contenuti tipici della legge

finanziaria, ha reperito un ammontare di risorse per il periodo 2009-2011 pari a 36,7

miliardi di euro, di cui 6,1 miliardi di maggiori entrate e 30,6 miliardi di minori spese.

Nel DpF si fa riferimento alla Relazione Unificata sull’Economia e la Finanza

Pubblica (RUEF) presentata in Parlamento il 18 marzo 2008 in cui si esplicita che “nel

complesso la politica di bilancio dovrà recuperare risorse per un ammontare che si

stima tra i 20 e i 30 miliardi nel triennio 2009-2011”.

L’importo è stato incrementato fino a 35 miliardi di Euro dall’attuale

Governo sulla base del risultato della “due diligence” operata dalla Ragioneria

Generale dello Stato, da cui è emerso un maggior deficit dall’aggiornamento delle

condizioni dei conti pubblici.

Partendo dal presupposto che la correzione non può essere operata aumentando

la “già eccessiva pressione fiscale” e sulla base della concezione liberale “del limite

dello stato nell’economia”, l’attuazione del Piano triennale di stabilizzazione della

finanza pubblica viene operata soprattutto dal “lato della riduzione della spesa
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Regioni, Enti locali e Sanità, che nel corso del triennio si aggireranno intorno ai

24-25 miliardi di Euro.

La manovra per il 2009, di poco superiore ai 13 miliardi, prevede, infatti, oltre 3

miliardi di tagli a Regioni e Enti locali, altrettanto nel Pubblico Impiego e circa 1

miliardo nella Sanità.

Nel bilancio del 2009 per effetto delle misure della citata legge 133/98 si

determina quindi una riduzione delle missioni di spesa pari, nel complesso a circa 13,4

miliardi di euro.

Si ricorda che l’azione correttiva sul triennio della manovra finanziaria dal lato

della spesa è realizzata in larghissima parte applicando una taglio lineare delle

dotazioni finanziarie, a legislazione vigente, delle missioni di spesa del Ministeri8. Il

legislatore ha introdotto però un più ampio margine di flessibilità nella gestione delle

risorse alle Amministrazioni, consentendo alle stesse, in sede di formazione del

bilancio di previsione a legislazione vigente per il 2009, di rimodulare entro certi limiti

le dotazioni finanziarie tra i programmi di ciascuna missione9. Tale flessibilità è

introdotta in via sperimentale ed è disposta solo per l’esercizio finanziario 2009.

In conclusione, secondo il DpF risulta che “la manovra finanziaria netta si

sviluppa secondo un profilo triennale che per il 2009 ammonta a circa lo 0,6% del PIL,

per poi incrementarsi nel 2010 a circa 1,1% del PIL per raggiungere nel 2011 circa 1,0%

del PIL”.

2. La legge 133/2008

2.1 Interventi economici

Come si è evidenziato il Governo ha anticipato la manovra economica finanziaria

per il 2009 già con l’approvazione del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 recante

8 Vedasi comma 10 dell’art. 60 del D.L. 112/08.
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“Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività,

la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria” (entrato in

vigore il 25 giugno 2008) 10.

Tale provvedimento è stato convertito con la Legge 6 agosto 2008, n. 133

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 2 giugno 2008, n. 112,

recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la

competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”.

Ivi sono contenute una quindicina di articoli (alcuni inseriti in sede di

conversione) relativi ad interventi economici, di cui alcuni di particolare rilevanza ai

fini delle politiche fiscali.

Senza entrare nel dettaglio delle singole disposizioni, qui di seguito si riassumono

brevemente gli interventi che sono sembrati più significativi.

Un primo gruppo di articoli, il 2, 3 e 4 ha la finalità di favorire lo sviluppo

economico e facilitare la nascita di nuove imprese.

In particolare l’articolo 2 disciplina la cosiddetta banda larga, cioè gli interventi

di installazione di reti e impianti di comunicazione elettronica in fibra

ottica.

Le nuove norme facilitano e semplificano le regole per la loro messa in opera, con

la possibilità per gli operatori di utilizzare le infrastrutture civili già esistenti di

proprietà a qualsiasi titolo pubblica o comunque in titolarità di concessionari pubblici,

senza che questo comporti oneri. Continua a fare capo all’Autorità per le garanzie

nelle comunicazioni il potere regolamentare.

Risultano semplificate le regole edilizie e così anche abbreviati i termini

per il rilascio dell’assenso se sull’immobile grava un vincolo tutelato dal Comune.

Il comma 5 definisce che le infrastrutture destinate all’installazione di tali impianti

9 Tali limiti sono disposti nel comma 3 dell’art. 60 del Decreto legge di cui sopra.
10 Si segnalano le schede di lettura della Camera dei deputati agli indirizzi:
http://documenti.camera.it/Leg16/Dossier/Testi/D08112A.htm
http://documenti.camera.it/Leg16/Dossier/Testi/D08112.htm
http://documenti.camera.it/Leg16/Dossier/Testi/D08112B.htm
Si rinvia anche alla lettura della “Prima nota di lettura sul decreto legge recante: “Disposizioni urgenti per lo
sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la
perequazione tributaria” all’indirizzo:
http://www.anci.it/Contenuti/Allegati/nota%20di%20lettura%20su%20manovra.pdf
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siano assimilate ad ogni effetto alle opere di urbanizzazione primaria di cui all’Articolo

16, comma 7 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380.

L’articolo 3 prevede che le plusvalenze che derivano dalla cessione di

partecipazioni al capitale di società di persone con esclusione delle società semplici, o

di capitali, che sono costituite da meno di 7 anni, non concorrano alla formazione del

reddito imponibile. La norma viene estesa anche nel caso di cessione di strumenti

finanziari o contratti sempre relativi alle medesime società se posseduti da almeno tre

anni.

L’esenzione è concessa solo se, entro due anni dal loro conseguimento, le

plusvalenze sono reinvestite in altre aziende che svolgono la stessa attività e che sono

costituite da meno di tre anni.

Infine l’articolo 4, al fine di favorire programmi di investimento in

iniziative produttive con elevato contenuto di innovazione, rende possibile la

costituzione di appositi fondi di investimenti con la partecipazione di investitori

pubblici e privati, articolato in un sistema integrato di fondi di livello nazionale e rete

di fondi locali. Un decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il

Ministro dell’Economia, disciplinerà le modalità e il funzionamento dei fondi. Un

comma aggiuntivo in sede di conversione precisa che gli interventi pubblici ipotizzati

hanno carattere facoltativo escludendo qualsiasi garanzia statale sulle iniziative

intraprese.

L’articolo 6 che attiene al sostegno alla internazionalizzazione delle

imprese, norma una serie di agevolazioni per le imprese che intendono operare su

mercati extraeuropei (sempre all’interno del Regolamento Ue 1998/2006 per il lancio

e la diffusione di nuovi prodotti e servizi già esistenti, con strutture finalizzate a

realizzare una presenza stabile in questi mercati).

La legge di conversione ha introdotto ben sei articoli aggiuntivi la cui finalità

è il sostegno allo sviluppo e alle attività produttive.

L’articoli 6-bis intende sviluppare il sistema delle imprese attraverso la loro

messa in rete ai fini di rafforzare “le misure organizzative, l’integrazione di filiera e lo

scambio e la diffusione delle migliori tecnologie”. Le realtà produttive che si mettono

in rete possono anche appartenere a Regioni diverse. Sarà il Ministero dello sviluppo
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economico di concerto con il Ministro dell’economia e previa intesa con la Conferenza

permanente a definire le caratteristiche e le modalità di individuazione delle reti

di impresa e delle catene di fornitura. Saranno definite apposite semplificazioni

contabili e procedurali nel rispetto della disciplina comunitaria al fine di permettere

una riduzione degli oneri legate alle risorse umane e finanziarie relative degli

adempimenti in materia di imposta sul valore aggiunto.

Molto importante è anche articolo 6-ter che dispone la costituzione della

Banca del Mezzogiorno, le cui modalità di realizzazione saranno definite dal

Ministero dell’economia. L’azionariato della Banca sarà in maggioranza privato e

aperto all’azionariato popolare diffuso, garantendo il riconoscimento della funzione di

soci fondatori “allo Stato, alle regioni, alle province, ai comuni, alle camere di

commercio, industria, Artigianato e agli altri enti e organismi pubblici aventi sede

nelle regioni meridionali, che conferiscono una quota di capitale sociale”. La banca

potrà acquisire marchi e denominazioni di rami di aziende già appartenuti ai banchi

meridionali e insulari. Lo Stato quale soggetto fondatore, apporta per il 2008, un

finanziamento di 5 milioni di euro che dovranno essere restituiti entro 5 anni con

cessione alla banca delle azioni detenute dallo Stato ad eccezione di una.

L’articolo 6-quater ha l’obbiettivo di concentrare maggiormente gli interventi

che hanno rilevanza strategica nazionale. A questo fine si prevede una concentrazione

delle risorse del Fondo per le aree sottoutilizzate di cui alla legge 27 dicembre 2002, n.

289, revocando le assegnazioni già operate dal CIPE alle amministrazioni centrali con

delibere adottate fino al 31 dicembre 2006. La revoca riguarda quelle risorse che non

sono state impegnate entro il 31 maggio sempre che non si tratti di progetti di ricerca,

anche quelli a carattere sanitario.

L’articolo 6 quinquies istituisce un fondo per il finanziamento, in via

prioritaria, finalizzato a potenziare la rete infrastrutturale a livello

nazionale. Fanno particolare di queste strutture anche le reti di comunicazione e

quelle energetiche data la loro valenza strategica ai fini della competitività e coesione

del paese. Sarà il CIPE, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, d’intesa

con il Ministro delle infrastrutture e sentita la Conferenza unificata a definire la

ripartizione del fondo, fermo restando che l’85% degli stanziamenti nazionali nel

periodo 2007-2013, saranno concentrati nel mezzogiorno. Il terzo comma richiama,
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come principio fondamentale ai sensi dell’articolo 117, terzo comma della Costituzione

la necessità da parte delle regioni di concentrare sulle infrastrutture di interesse

strategico regionale le risorse del Quadro strategico Nazionale per il periodo

precedentemente richiamato.

L’articolo 6-sexies dispone la ricognizione delle risorse generate da

progetti originariamente finanziati con fonti di finanziamento diverse dai Fondi

strutturali europei, per realizzare una programmazione unitaria e garantire

quindi l’unitarietà dell’impianto programmatico del Quadro strategico

nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-20013. La nuova

programmazione ha la funzione di assicurare la qualità della spesa e di accelerare la

realizzazione degli interventi anche con procedure che si sostituiscano in caso di

inerzia o inadempimenti delle amministrazioni responsabili.

L’articolo 9, recante “Sterilizzazione dell’Iva sugli aumenti petroliferi”,

si pone anch’esso la finalità di favorire l’attività economica.

Nel comma 1 si modifica l’articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007,

n. 244 (Finanziaria 2008).

Per meglio comprendere l’intervento di modifica è necessario partire dal comma

290 dell’articolo 1 della legge finanziaria il quale dispone che “ai fini della tutela del

cittadino consumatore, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di

concerto con il Ministro dello sviluppo economico, le misure delle aliquote di accisa

sui prodotti energetici usati come carburanti ovvero come combustibili per

riscaldamento per usi civili sono diminuite al fine di compensare le maggiori entrate

dell’imposta sul valore aggiunto derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale,

espresso in Euro, del petrolio greggio”.

Il comma 291 dispone, poi, che “il decreto di cui al comma 290 può essere

adottato, con cadenza trimestrale, se il prezzo di cui al medesimo comma aumenta in

misura pari o superiore, sulla media del periodo, a due punti percentuali rispetto al

valore di riferimento, espresso in Euro, indicato nel Documento di programmazione

economico-finanziaria”.

La nuova norma sostituisce il “può essere” con “è adottato”, rendendo in questo

modo obbligatorie le agevolazioni sui carburanti.

L’articolo 9 dispone inoltre la possibilità di misure di sostegno, attraverso

l’utilizzo di risorse dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo
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sviluppo di Impresa spa, nei confronti dei settori dell’agricoltura, della pesca

professionale e dell’autotrasporto, in grave crisi in conseguenza dell’aumento dei

prezzi dei prodotti petroliferi.

L’applicazione delle disposizioni suddette è subordinata alla preventiva

approvazione della Commissione europea.

Gli articoli 32 e 33 modificano norme relative al fisco.

L’articolo 32 modifica l’articolo 49 (Limitazioni all'uso del contante e dei titoli al

portatore) del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231. Ai commi 1, 5, 8, 12, 13 le

parole Euro 5.000 sono sostituite da Euro 12.500.

Si tratta delle norme cosiddette sulla tracciabilità dei pagamenti, ovverosia si

alza la soglia prevista nel decreto legge n. 231/2007 da 5.000 a 12.500 Euro per

quanto riguarda i pagamenti in contanti, gli assegni trasferibili e il saldo dei libretti al

portatore.

Il comma 3 abroga poi le disposizioni di cui ai commi 12 e 12-bis dell’articolo 35

del decreto legge n. 233, 2006 (Misure di contrasto dell'evasione e dell'elusione

fiscale) convertito con modifiche dalla legge n. 248/2006, che obbligava i

professionisti “a tenere uno o più conti correnti bancari o postali ai quali affluiscono,

obbligatoriamente, le somme riscosse nell'esercizio dell'attività e dai quali sono

effettuati i prelevamenti per il pagamento delle spese. I compensi in denaro per

l'esercizio di articoli e professioni sono riscossi esclusivamente mediante assegni non

trasferibili o bonifici ovvero altre modalità di pagamento bancario o postale nonché

mediante sistemi di pagamento elettronico, salvo per importi unitari inferiori a 100

Euro”.

Ne risulta quindi che i soggetti in essere non sono più tenuti ad avere un

conto corrente e che non esistono più limiti per il pagamento in contanti.

L’articolo 33, relativo all’applicabilità degli studi di settore e elenco clienti

fornitori, modifica il comma 1 dell’articolo 1 del regolamento di cui al decreto del

Presidente della Repubblica n. 195/1999, disponendo che gli accertamenti fiscali

basati sugli studi di settore sono possibili solo dal periodo di imposta in

cui gli studi entrano in vigore. A partire dal 2009 tali studi devono essere

pubblicati nella “Gazzetta Ufficiale” entro il 30 settembre del periodo d’imposta nel

quale entrano in vigore. Per il 2008 questo termine è posticipato al 31 dicembre.
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Il comma 3 dell’articolo 33 abroga il comma 4-bis e 6 dell’Articolo 8 bis del

Decreto n. 322 del Presidente della Repubblica, cancellando l’obbligo di tenuta

dell’elenco dei clienti e fornitori.

L’articolo 43 è una norma che ha la finalità di favorire “l’attrazione degli

investimenti e la realizzazione di progetti di sviluppo di impresa rilevanti

per il rafforzamento della struttura produttiva del paese con particolare

riferimento alle aree del Mezzogiorno”.

Sono quindi previste delle agevolazioni finanziarie di supporto agli investimenti

dei privati. Sarà un Decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il

Ministro dell’economia e il Ministro della semplificazione normativa, sentita la

Conferenza permanente per i rapporti tra lo stato, le Regioni e le province autonome

di Trento e di Bolzano, a stabilirne, i criteri, le condizioni e le modalità.

Gli articoli 81 e 82, comprensivi di moltissimi commi, sono inseriti nel Titolo

IV del Decreto legge, sulla Perequazione tributaria.

L’articolo 81 (Settori petrolifero e del gas), reca le disposizioni su nuove

imposizioni fiscali per le imprese titolari delle concessioni di coltivazione per l’olio e

per il gas. Sono le norme a cui è stato attribuito l’appellativo di “Robin tax”11 e che

introducono nuovi tipi di imposizioni fiscali. Si può affermare che la “Robin Hood tax”

è una nuova tassa che consiste in un prelievo sugli utili che i petrolieri hanno

guadagnato dall’aumento del costo del petrolio riferito alle scorte petrolifere. Gli

operatori saranno quindi obbligati a far emergere, nella gestione contabile delle scorte

petrolifere la plusvalenza: questo utile è realizzato dalla differenza tra le scorte di

petrolio comprate e accantonate a pressi più bassi e poi vendute a valore di mercato.

Questo articolo ha tuttavia subito profonde modifiche in sede di conversione in

legge con la cancellazione dei primi 15 commi, senza che per altro il legislatore

ritenesse di dover procedere a una nuova numerazione per quelli successivi12.

11 Secondo le previsioni del Ministero dell’economia e delle Finanze questa tassa porterà nelle casse dello Stato
circa 2 miliardi di Euro.
12 I commi dall’1 al 7, disponevano una aliquota aggiuntiva per le produzioni di olio ottenute a partire dal 1°
gennaio 2008, se il prezzo internazionale del greggio espresso in Euro fosse superiore almeno del 10% a 55 Euro
per barile e, per quanto riguarda il gas, se il suo prezzo fosse superiore almeno del 10% a 0,5643 centesimi di
Euro.
Tale aliquota era stabilita al 2,1% per un differenziale del 10% e allo 0,3 per quanto riguarda gli idrocarburi
liquidi e gassosi estratti in terraferma e per gli idrocarburi gassosi estratti in mare. Per gli idrocarburi liquidi
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I commi dal 16 al 18 dispongono per le imprese che hanno realizzato nel

periodo di imposta precedente più di 25 milioni di fatturato e che operano nei settori,

di ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi, di raffinazione petrolio,

produzione o commercializzazione di benzine, petroli, gasoli vari e di produzione o

commercializzazione di energia elettrica, una addizionale IRES del 5%, con

decorrenza dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31

dicembre 2007. Tale norma si applica anche a quelle aziende che pur operando

anche in altre settori abbiano ricavi prevalenti derivanti dai settori produttivi prima

indicati. La disposizione non si applica invece per quelle aziende che producono

energia elettrica utilizzando prevalentemente biomasse o fonte solare-fotovoltaica e

eolica.

La norma dispone anche che l’addizionale IRES per i soggetti operanti nel

settore petrolifero e dell’energia elettrica si applica anche alle società ed agli enti che

abbiano optato congiuntamente per la tassazione di gruppo, in base all’articolo 117 del

TUIR, e che tali soggetti dovranno assoggettare ciascuno autonomamente il proprio

reddito imponibile all’addizionale, provvedendo altresì al relativo versamento.

Pertanto, ciascuna delle singole società partecipanti al consolidato dovrà versare la

propria addizionale IRES. Inoltre si dispone che i soggetti che operano nel settore

petrolifero e dell’energia elettrica, alle società che abbiano optato per il regime di

trasparenza fiscale di cui all’articolo 115 del TUIR. le società partecipate in questione

assoggettino autonomamente il proprio reddito imponibile all’addizionale IRES e

provvedano al relativo versamento.

Viene fatto divieto agli operatori economici dei settori suddetti di traslare l’onere

della maggiorazione d’imposta sui consumi. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas è

chiamata a vigilare sulla osservanza di questa norma, trasmettendo anche una

relazione al Parlamento entro il 31 dicembre 2008.

I successivi commi dal 19 al 25, sempre dell’articolo 81,disciplinano, invece,

un nuovo sistema nella contabilizzazione e quindi nella tassazione delle

estratti in mare l’aliquota aggiuntiva era dell’1,2% se l’incremento del prezzo fosse stata del 10% con una
ulteriore aliquota del 0,15% sull’ulteriore aumento.
Per gli anni successivi al 2008 sarebbe stato un decreto del ministero dello sviluppo economico a determinare le
quotazioni di riferimento per l’olio e per il gas tenendo conto delle variazioni annuali dei prezzi della produzione
di prodotti industriali e del costo del lavoro per unità di prodotto nell’industria.
I commi dall’8 al 15 disponevano che fosse obbligatorio per i petrolieri versare a novembre 2008 un acconto sul
valore delle aliquote di prodotto dovuto per l’anno in corso, pari all’intera tassa versata nell’esercizio
precedente. Erano definite le modalità di rimborso di crediti derivate da eccedenze di acconto oppure la
possibilità che tale eccedenze venissero utilizzate in compensazione di quanto dovuto ad altri impositori.
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plusvalenze realizzate con le scorte petrolifere. Sono le rimanenze di magazzino,

prodotti quindi acquistati a un prezzo inferiore alle quotazioni attuali.

Viene prevista una imposta sostitutiva del 16% sui valori latenti delle rimanenze

per tutte le imprese (sia quelle quotate che quelle non quotate) e i cui ricavi siano

maggiori delle soglie previste per l’applicazione degli studi di settore.

La legge di conversione ha soppresso i commi dal 26 al 2813, mentre ha

sviluppato la normativa attinente la costituzione di un Fondo speciale destinato al

soddisfacimento delle esigenze prioritariamente di natura alimentare e

successivamente anche energetiche e sanitarie dei cittadini meno abbienti14.

L’articolo 82 disciplina le “Banche, assicurazioni, fondi di investimento

immobiliari familiari e cooperative”, introducendo nuove norme fiscali per

alcune categorie di soggetti economici.

I commi dall’1 al 5 dispongono che le banche e le assicurazioni possono

fare deduzioni - relativa a IRES e IRAP - dalla base imponibile, nel rispetto del limite

del 96% del loro ammontare. A partire dal periodo di imposta successivo a quello in

corso al 31 dicembre 2007, la deducibilità degli interessi passivi è del 97% per ridursi a

regime di un ulteriore punto percentuale; con riguardo invece al consolidato nazionale

la deducibilità rimane piena.

I commi dal 6 all’8 prevedono nuovi limiti percentuali di deducibilità della

variazione della riserva sinistri delle assicurazioni, dal 60% al 30%.

I commi 9 e 10 dispongono un aumento delle percentuali di acconto

dell’imposta di bollo sui conti correnti delle banche e dell’imposta sulle

assicurazioni.

I commi dall’11 al 13 riducono la deducibilità delle svalutazioni del valore

dei crediti in bilancio delle banche dal 40% al 30%. Tale deducibilità non sarà più

divisa per i nove esercizi successivi, ma per i diciotto esercizi successivi.

13 Tali commi disponevano una imposta di estrazione: i titolari delle concessioni di coltivazione avrebbero
conferito allo stato “una quota espressa in barili, pari all’1% delle produzioni annue ottenute a decorrere dal 1
luglio dalle concessioni di coltivazione”.
14 La normativa in oggetto è esaminato alla voce Solidarietà del presente Focus.
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I commi 13 e 14 dispongono che per i gruppi bancari la locazione degli

immobili è esente dall’IVA; l’imposta di registro invece si applica secondo la consueta

disciplina.

La legge di conversione ha introdotto l’articolo 13 bis che prevede un

innalzamento dell’imposta sulle riserve matematiche dei rami vita iscritte nel bilancio

di esercizio delle società e degli enti che esercitano attività assicurativa.

Nel comma 17 si dispone che ai fondi immobiliari familiari si applichi una

imposta patrimoniale sull’ammontare del valore netto dei fondi. La società di gestione

preleva, quindi, un ammontare pari all’1% a titolo di imposta patrimoniale.

I fondi familiari sono quelli in cui due terzi delle quote fanno capo a

parenti e affini, oppure se questi due terzi sono riferiti a società a loro volta

controllate da un gruppo familiare. La norma si applica anche a fondi immobiliari

posseduti da meno di 10 persone15.

In sede di conversione è stata introdotta una norma che dispone che questa

disciplina non si applichi nel caso di fondi quotati nei mercati regolamentati o con un

patrimonio pari almeno a 400 milioni di euro, qualora esistano però particolari

requisiti relativi al numero di soggetti che partecipano al fondo e alla percentuale delle

quote da esse detenute.

I commi 23 e 24 abrogano l’esenzione dall’IRPEF per il plusvalore ottenuto

con le stock option. Tale norma trova applicazione solo per le azioni che saranno

assegnate a decorrere dalla data in entrata in vigore del decreto. La legge di

conversione ha disposto l’esclusione di tali redditi dalla base imponibile calcolata a fini

contributivi.

I commi dal 25 e 29, infine, introducono una serie di imposizioni fiscali per le

cooperative.

Le cooperative a mutualità prevalente, che presentino in bilancio un debito per

finanziamento contratto con i soci superiore a 50 milioni di Euro rispetto al

patrimonio netto contabile, dovranno destinare il 5% dell’utile netto annuale al

“Fondo di solidarietà per i cittadini meno abbienti”.

15 Si veda anche la voce Famiglia.
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Tale disposizione si applica agli utili dell’esercizio in corso alla data di entrata in

vigore del decreto.

Si dispone inoltre che la ritenuta sugli interessi corrisposti dalle cooperative ai

propri soci aumenti dal 12,5% al 20%. La legge di conversione ha previsto che tale

disposizione sia esclusa per le cooperative che non presentano i requisiti della

definizione di piccole e medie imprese di cui alla raccomandazione 2003/361/CE, del

6 maggio 2003.

Infine con tali disposizioni si eleva dal 30% al 55% la quota di utili netti annuali

destinati a riserve indivisibili che concorrono alla formazione del reddito imponibile

delle cooperative di consumo e loro consorzi.

L’articolo 83, sull’efficienza dell’Amministrazione finanziaria, indica una serie

di obbiettivi e di metodologie per migliorare la capacità operativa dell’Agenzia delle

Entrate con l’obbiettivo di incrementare del 10% nel periodo tra il 2009 e 2010 la lotta

all’evasione fiscale. Si segnalano altresì i commi 19 e 20 i quali prevedono che gli studi

di settore siano definiti anche su base regionale e comunale.

3. La Legge Finanziaria

La legge finanziaria, come è stato anticipato nella premessa, presenta

caratteristiche assai diverse dal passato, presentandosi come un provvedimento

contenuto e snello che non innova sostanzialmente il quadro normativo vigente. Come

esplicitamente specificato nella relazione illustrativa “Sono, pertanto, escluse tutte le

disposizioni finalizzate direttamente al sostegno o al rilancio dell’economia, nonché

di carattere ordinamentale, microsettoriale e localistico”.

Le misure rivolte al miglioramento dei conti pubblici e alla realizzazione degli

obbiettivi programmatici del Governo sono infatti state anticipate nel decreto legge n.

112 del 25 giugno 2008, poi convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n.

133, per cui, la finanziaria si limita a fissare i limiti in termini di saldo netto da

finanziare e ricorso al mercato sia per il 2009, che per il triennio 2009-2011,

contenendo poi nell’articolo 2 solo un numero limitato di disposizioni, tra cui

interventi relativi alle gestioni previdenziali, i rinnovi contrattuali del pubblico

impiego e l’utilizzo dei prodotti derivati da parte degli Enti locali. Per altro, gli oneri
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derivanti dalle nuove norme in oggetto hanno copertura nel quadro delle risorse già

definite nella legge n. 133/08 di cui sopra.

Va infine sottolineato ulteriormente quanto già indicato in sede di esame del

Dpef, cioè il carattere triennale della manovra, così espresso della Relazione

illustrativa: “..è stato introdotto per la prima volta il principio della triennalità della

manovra di finanza pubblica, conferendo al processo di bilancio natura più

propriamente programmatica, e non semplicemente previsionale. Pertanto, la

programmazione di bilancio non sarà più riferita ad un solo anno, come avveniva in

passato, ma dovrà essere predisposta rispetto al triennio di riferimento. Ciò

conferirà maggiore certezza alla pianificazione delle risorse e alla programmazione

delle attività di ciascuna Amministrazione, che potrà così conoscere con congruo

anticipo le risorse disponibili per ciascuna Missione e per i sottostanti Programmi di

propria pertinenza. Missioni e Programmi costituiscono, a partire dal 2008, le nuove

unità contabili del bilancio decisionale, che, in tal modo, risulta essere maggiormente

idoneo ad esprimere le finalità della spesa pubblica e le connesse priorità politiche e

strategiche perseguite dal decisore. Naturalmente, la predetta riclassificazione tiene

conto degli effetti derivanti dal nuovo assetto organizzativo delle Amministrazioni

centrali, disegnato dal decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con

modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121”.

La finanziaria, dunque, consta di soli 4 articoli. Attengono a questa parte del testo

l’articolo 1 e l’articolo 4, mentre la disamina delle disposizioni specifiche, contenute

negli articoli 2 e 3, è inserita nell’ambito degli interventi di settore.

L’articolo 1 della legge Finanziaria “Risultati differenziali” esprime la sintesi

delle scelte operate dal legislatore perché fissa il livello massimo del saldo

netto da finanziare in termini di competenza e il livello massimo di ricorso

al mercato (cioè l’accensione di crediti) per l’anno 2009 e per i due anni successivi,

2010 e 2011, compresi nel bilancio pluriennale; traduce quindi in cifre e in tetti

finanziari i contenuti programmatici del Dpef.

Il saldo netto da finanziare, rappresenta nel bilancio dello stato, la differenza

tra le entrate finali e le spese finali, cioè rispettivamente, il totale delle entrate, escluse
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quelle derivanti da accensione di prestiti, e il totale delle spese, escluse quelle relative

al rimborso dei prestiti in scadenza16.

Il ricorso al mercato corrisponde invece alla differenza che si produce tra le

entrate finali e il complesso delle spese, quantificando cioè l’entità del ricorso al

credito per poter fronteggiare le spese finali. Il ricorso al mercato coincide quindi, in

sede di bilancio di previsione, con l’importo complessivo dell’accensione dei prestiti. E’

necessario precisare che ci si riferisce all’indebitamento di medio e lungo periodo, il

cosiddetto debito patrimoniale, e non si tiene invece conto dell’indebitamento a breve,

soprattutto i BOT, che invece fanno parte del cosiddetto debito fluttuante e sono in

gestione della tesoreria.

Il comma 1 dell’articolo 1 fissa il livello massimo del saldo netto da

finanziare, in termini di competenza in 33.600 milioni, al netto di 7.070

milioni di euro per le regolazioni debitorie. Nel Dpef, in prima istanza, era

stato previsto un importo di 16.600 milioni, ma nella Nota di variazione del Dpef di

settembre si era operata una consistente correzione prevedendo l’importo di 36,6

miliardi, poi confermato nel comma in oggetto della finanziaria.

Dal lato del ricorso al mercato la finanziaria stabilisce un livello massimo, in

termini di competenza di 260.000 milioni di euro per l’anno finanziario

2009. In questo limite rientra anche l’indebitamento all’estero per un importo non

superiore a 4.000 milioni di euro.

E’ opportuno ricordare che il decreto legge n. 185 del 28 novembre 2008

“Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e

per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale" non

determina variazioni dei saldi di bilancio poiché, come viene precisato nell’articolo 35

del suddetto provvedimento le disposizioni che determinano maggiori spese e quelle

che stabiliscono nuove entrate si compensano completamente.

16 E’ necessario ricordare il livello massimo di saldo netto non corrisponde all’obbiettivo di finanza pubblica
concordata a livello europeo. Quest’ultimo tiene infatti conto dell’indebitamento di tutte le amministrazioni
pubbliche, di cui lo stato è solo una parte.
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PARTE SECONDA

1. Interventi di settore: quadro generale

Al fine di fornire un quadro generale sulle politiche economico-finanziarie poste

in essere, qui di seguito si è proceduto a ricostruire a seguito della disamina di tutti gli

articoli di riferimento, alcuni degli interventi più significativi posti in essere

dalla legge 133/2008 e dalla legge finanziaria, avendo particolare riguardo a

quanto di interesse per la regione e le istituzioni pubbliche.

AGRICOLTURA E PESCA (LEGGE FINANZIARIA, ARTICOLO 2, COMMI 1, 2, 8 E 14)

Il comma 1 dispone l’applicazione in via definitiva dell’aliquota agevolata

dell’IRAP per le imprese che operano nel settore agricolo e per le cooperative della

piccola pesca e loro consorzi, previste dal comma 1 dell’articolo 45 del Decreto legge

446/199717, alle quali l’aliquota agevolata viene ad oggi applicata in via transitoria.

Il comma 2 stabilisce che, a decorrere dal 2009, nel limite dell’80 per cento, e

allo scopo di salvaguardare l’occupazione dei lavoratori marittimi, si applicano i

benefici fiscali e previdenziali previsti agli articoli 4 e 6 del decreto legge 30 dicembre

1997, n. 45718, alle imprese che esercitano la pesca costiera e nelle acque interne e

lagunari.

Il comma 8 prevede agevolazioni fiscali per acquisto o trasferimento di piccola

proprietà contadina, vale a dire per l’acquisto di fondi rustici idonei alla formazione di

una piccola proprietà a favore di coltivatori diretti non proprietari di terreno (ex

mezzadri, affittuari, salariati agricoli, coadiuvanti). Anche in questo caso si prevede la

proroga al 31 dicembre 2009 delle agevolazioni già previste dal comma 173

dell’articolo 1 della legge finanziaria per il 2008.

17 Il dlgs. 446/1997 è relativo all’”Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli
scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta,
nonché riordino della disciplina dei tributi locali”.
18 Il d.l. 457/97 “Disposizioni urgenti per lo sviluppo del settore dei trasporti e l'incremento dell'occupazione” è
stato convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30.
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Il comma 18 dispone poi che sia rideterminata, nel limite di spesa di 30

milioni di euro, la percentuale dei compensi per lavoro straordinario da percepire,

nel 2009, da dipendenti di imprese di autotrasporto merci, esclusa dalla formazione

del reddito imponibile ai fini fiscali e contributivi.

Il comma 19 proroga, per l’anno 2009, nel limite di spesa di 40 milioni di

euro, l’agevolazione fiscale introdotta in favore del settore dell’autotrasporto, con la

concessione di un credito d’imposta corrispondente ad una quota dell’importo

pagato quale tassa automobilistica, per l’anno 2009, per ciascun veicolo di massa

complessiva non inferiore a 7,5 tonnellate posseduto e utilizzato per l’attività di

trasporto merci.

Il comma 20 demanda ad appositi provvedimenti del direttore dell’Agenzia

delle entrate (e, limitatamente a quanto previsto dal comma 18, di concerto con il

Ministero del Lavoro, della salute e delle politiche sociali), la determinazione della

quota di indennità non imponibile e degli importi della deduzione forfetaria (comma

17), della percentuale delle somme per lavoro straordinario non imponibile (comma

18), della misura del credito di imposta (comma 19), delle eventuali disposizioni

applicative necessarie per assicurare il rispetto dei limiti di spesa.

Il comma 21 prevede la copertura finanziaria delle disposizioni previste dai

commi 17-20, che recano interventi in favore delle imprese di autotrasporto di merci e

dei loro dipendenti al fine di ridurne i costi di esercizio.

CONSUMATORI

Sorveglianza prezzi (legge 133/08, articolo .5)

L’articolo 5 riguarda la sorveglianza del prezzi e modifica i commi 198 e 199

dell’articolo 2 della legge n. 244 del 2007 (Finanziaria 2008) in cui vengono rafforzati

i poteri del Garante per la sorveglianza dei prezzi, con la possibilità di mettere a

disposizione dell’Antitrust le indagini conoscitive sull’andamento dei prezzi e di

utilizzare il supporto organizzativo della Guardia di Finanza.
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Nella legge di conversione 133/2008 si è provveduto a precisare che all’interno

del sito dell’Osservatorio dei prezzi del Ministero dello sviluppo economico saranno

pubblicati “quadri di confronto elaborati a livello provinciale, dei prezzi dei principali

beni di consumo e durevoli, con particolare riguardo ai prodotti alimentari ed

energetici, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica”.

Class action (legge 133/08, articolo 36)

Con l’articolo 36 della legge 133/2008, l’entrata in vigore delle norme in

materia di azione collettiva risarcitoria, previste nella legge finanziaria per l’anno

200820, viene prorogata dal 29 giugno 2008 al 1° gennaio 200921.

L’obiettivo del rinvio è quello di individuare e coordinare specifici strumenti di

tutela risarcitoria collettiva, anche in forma specifica nei confronti della P.A22.

Uffici metrici presso i comuni (decreto legge 112/08, articolo 34)

L’articolo 34 del d. legge 112/2008 prevedeva l’abrogazione dell'articolo 20 del

decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 11223 con una attribuzione ai Comuni delle

attività di verificazione prima e verificazione periodica degli strumenti metrici,

20 Viene modificato l'articolo 2, comma 447 della legge 4 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), il quale
sanciva che “Le disposizioni di cui ai commi da 445 e 449 diventano efficaci decorsi centottanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge”. Dette norme “istituiscono e disciplinano l’azione collettiva risarcitoria a
tutela dei consumatori, quale nuovo strumento generale di tutela nel quadro delle misure nazionali volte alla
disciplina dei diritti dei consumatori e degli utenti, conformemente ai princìpi stabiliti dalla normativa comunitaria
volti ad innalzare i livelli di tutela”. Per un commento in materia, cfr. il Focus n. 9 del 15 gennaio 2008
"Finanziaria 2008. Note di lettura" reperibile sul sito del Consiglio regionale all’indirizzo:
http://www.consiglioregionale.piemonte.it/infoleg/dwd/focus/2008/9finanziaria-notedilettura.pdf, pag. 20.
21 Per ulteriori informazioni sull’istituto della class action si rinvia al Focus, a cura del Settore, n. 8 del 7 dicembre
2007 , consultabile all’indirizzo:
http://www.consiglioregionale.piemonte.it/infoleg/dwd/focus/2007/8class-action.pdf.
22 La legge di conversione ha aggiunto all’articolo su citato il comma 1-bis, con cui prevede che l’atto di
trasferimento di cui al secondo comma dell’articolo 2470 del codice civile (trasferimento di partecipazioni
societarie) può essere sottoscritto con firma digitale, nel rispetto della normativa anche regolamentare
concernente la sottoscrizione dei documenti informatici, ed è depositato, entro trenta giorni, presso l’ufficio del
registro delle imprese nella cui circoscrizione è stabilita la sede sociale, a cura di un intermediario abilitato ai
sensi dell'articolo 31, comma 2-quater, della legge 24 novembre 2000, n. 340. In tale caso, l’iscrizione del
trasferimento nel libro dei soci ha luogo, su richiesta dell’alienante e dell’acquirente, dietro esibizione del titolo
da cui risultino il trasferimento e l’avvenuto deposito, rilasciato dall’intermediario che vi ha provveduto ai sensi
del presente comma.
23 L’art. 20 del dlgs. 112/1998 reca che “Sono attribuite alle camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura le funzioni esercitate dagli uffici metrici provinciali e dagli uffici provinciali per l'industria, il
commercio e l'artigianato, ivi comprese quelle relative ai brevetti e alla tutela della proprieta' industriale.
Presso le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e' individuato un responsabile delle attivita'
finalizzate alla tutela del consumatore e della fede pubblica, con particolare riferimento ai compiti in materia di
controllo di conformita' dei prodotti e strumenti di misura gia' svolti dagli uffici di cui al comma 1.”
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INFORMATIZZAZIONE (LEGGE 133/2008, ARTICOLO 27)

Ai sensi dell’articolo 27 della legge 133/2008, dal 1° gennaio 2009 la spesa

per la stampa delle pubblicazioni previste da leggi o regolamenti e

distribuite gratuitamente o inviate ad altre pubbliche amministrazioni

deve essere ridotta del 50% rispetto al 2007.

Nella medesima ottica, gli abbonamenti cartacei alla Gazzetta Ufficiale a

carico di amministrazioni ed enti pubblici verranno convertiti in abbonamenti

telematici.

ISTRUZIONE (LEGGE FINANZIARIA, ARTICOLO 2, COMMI 5 E 47)

Il comma 5 dell’articolo 2 prevede una detrazione dall’imposta lorda, ai fini

dell’IRPEF, pari al 19 per cento (e fino al massimo di 500 euro), delle spese

sostenute per attività di autoaggiornamento e di formazione ai docenti delle

scuole di ogni ordine e grado. Identica disposizione era prevista, per l’anno corrente,

dall’articolo 1, comma 207, della legge finanziaria per il 200826.

Il comma 47 dispone che, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore

della legge finanziaria 2009, con un decreto del Ministro dell’istruzione,

dell’università e della ricerca, di concerto col Ministro degli affari regionali e col

Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-Regioni, saranno

stabiliti i criteri per la distribuzione alle regioni delle risorse finanziarie

occorrenti alla realizzazione delle misure relative al programma di interventi in

materia di istruzione. Il comma in oggetto fa salvo il rispetto delle prerogative

regionali in materia di istruzione scolastica.

PATTO DI STABILITÀ INTERNO

(Cfr. pag 68)

26 Cfr. Focus n. 9 del 15 gennaio 2008 "Finanziaria 2008. Note di lettura" reperibile sul sito del Consiglio
regionale all’indirizzo:
http://www.consiglioregionale.piemonte.it/infoleg/dwd/focus/2008/9finanziaria-notedilettura.pdf
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POLITICHE SUL LAVORO (LEGGE FINANZIARIA, ARTICOLO 2, COMMI DA 36 A 38)

Il comma 36 prevede lo stanziamento di fondi per la concessione di

ammortizzatori sociali, in attesa della riforma complessiva in materia, consentendo,

per l’anno 2009, che il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di

concerto con quello dell'economia e delle finanze, attribuisca, anche in deroga alla

normativa ordinaria, trattamenti di integrazione salariale straordinaria, di

mobilità e di disoccupazione speciale, anche senza soluzione di

continuità.

Il limite complessivo di spesa non può superare i 600 milioni di euro e si deve

trattare di programmi finalizzati alla gestione di crisi occupazionali, anche con

riferimento a settori produttivi ed aree regionali, definiti con apposite intese stipulate

entro il 20 maggio 2009 e recepite con accordi in sede governativa entro il 15 giugno

2009.

Lo stanziamento complessivo di 600 milioni di euro è disposto a valere sul

Fondo per l'occupazione di cui all' articolo 1, comma 7, del decreto legge 20 maggio

1993, n. 14827, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.

Analogamente alla disposizione precedente, il comma 37 riguarda gli

ammortizzatori sociali per i lavoratori dipendenti da società di gestione aeroportuale

o dalle società da esse derivate.

A decorrere dal 1° gennaio 2009 e nel limite di 20 milioni di euro annui, la

norma prevede che, ai lavoratori in esame, il Ministro del lavoro, della salute e delle

politiche sociali, sulla base di specifici accordi in sede governativa, intervenuti entro il

15 giugno 2009, che recepiscano intese stipulate in sede territoriale, può concedere

trattamenti straordinari di integrazione salariale per la durata di 24 mesi e

dell'indennità di mobilità.

Al fine di dare copertura alla disposizione prevista dal comma 37, il successivo

comma 38 riduce, nella misura corrispondente, il Fondo per interventi strutturali di

27 L’art. 1, comma 7, del d.l. 148/1993 “Interventi urgenti a sostegno dell'occupazione” dispone che: “Per le
finalità di cui al presente articolo è istituito presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale il Fondo per
l'occupazione, alimentato dalle risorse di cui all'autorizzazione di spesa stabilita al comma 8, nel quale
confluiscono anche i contributi comunitari destinati al finanziamento delle iniziative di cui al presente articolo, su
richiesta del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. A tale ultimo fine i contributi affluiscono all'entrata
del bilancio dello Stato per essere riassegnati al predetto Fondo.”
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Il comma 26 aumenta il livello di finanziamento della Gestione per l'erogazione

delle pensioni, assegni e indennità agli invalidi civili, ciechi e sordomuti di cui

all’articolo 130 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, che tratta in specifico dei

trasferimenti di competenze relative agli invalidi civili.

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE-RIDUZIONE COSTI DELLA POLITICA

Possono essere ricondotte in quest’ambito una serie di misure inerenti il

risparmio energetico, i controlli della Corte dei Conti e la limitazione delle operazioni

sui derivati, la soppressione di enti e organismi pubblici, la vendita di beni demaniali.

Adozione di misure volte al risparmio energetico (legge 133/08, articolo 48)

L’articolo 48 della legge 133/2008 prevede che tutte le amministrazioni

pubbliche (statali e non) provvedano al loro fabbisogno di combustibile da

riscaldamento e di energia elettrica tramite le convenzioni Consip o in ogni caso a

prezzi non superiori a quelli praticati dalla Consip.

Poteri di controllo della Corte dei Conti sulle amministrazioni regionali (legge

133/08, articolo 61)

L’articolo 61 del decreto legge 112/2008 aveva introdotto un consistente

incremento dei poteri di controllo della Corte dei Conti sulla gestione contabile

delle risorse finanziarie delle Regioni, attribuendo direttamente in capo alle sue

sezioni regionali di controllo il potere di effettuare controlli sulle gestioni

pubbliche in corso di svolgimento presso le amministrazioni regionali.

L’accertamento di gravi irregolarità o deviazioni da obiettivi quale esito di

attività di controllo della magistratura contabile attivabile anche su iniziativa delle

competenti commissioni del Consiglio regionale aveva, come esito, l’intimazione

all’amministrazione regionale di controllo dell’immediata sospensione dell’impegno di

spesa, nonché dei pagamenti delle somme già impegnate.

All’interno della legge di conversione (legge 133/2008) questo

potenziamento del ruolo e dell’attività della Corte dei Conti non è stato

confermato.
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Il comma 5 dispone la nullità del contratto relativo a strumenti finanziari

derivati stipulato da regioni ed enti locali in violazione del regolamento ministeriale di

attuazione di cui al comma 3 o privo dell’attestazione di conoscenza dei rischi di cui al

comma 4. La nullità può essere fatta valere solo dall’ente.

Il comma 6 pone il divieto per le regioni e gli enti locali di stipulare

contratti relativi agli strumenti finanziari derivati fino alla data di entrata

in vigore del regolamento ministeriale di cui al comma 3 e, comunque, per il

periodo minimo di un anno decorrente dalla data di entrata in vigore del

decreto-legge n. 112 del 2008. Il comma in oggetto mantiene ferma la possibilità

di ristrutturare il contratto derivato a seguito di modifica della passività alla quale il

medesimo contratto derivato è riferito, con la finalità di mantenere la corrispondenza

tra la passività rinegoziata e la collegata operazione di copertura.

Il comma 7 dispone che il Ministero dell’economia e delle finanze trasmetta

mensilmente alla Corte dei conti copia della documentazione ricevuta, in relazione ai

contratti relativi agli strumenti finanziari derivati e ai contratti di finanziamento che

includono una componente derivata, stipulati dalle regioni e dagli enti locali.

Il comma 8 dispone, per le regioni e gli enti locali, l’obbligo di allegare al

bilancio di previsione e al bilancio consuntivo una nota informativa sugli

oneri e sugli impegni finanziari, rispettivamente stimati e sostenuti, derivanti da

contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che

includono una componente derivata.

Il comma 9, modificando l’articolo 3, comma 17, della legge n. 350 del 200331

(legge finanziaria per il 2004), include nella definizione di “indebitamento” di cui allo

stesso comma 17, l’eventuale premio incassato al momento del perfezionamento delle

31 L’articolo 3, comma 17, della legge n. 350 del 2003 reca: “Per gli enti di cui al comma 16 costituiscono
indebitamento, agli effetti dell'articolo 119, sesto comma, della Costituzione, l'assunzione di mutui, l'emissione di
prestiti obbligazionari, le cartolarizzazioni di flussi futuri di entrata e le cartolarizzazioni con corrispettivo iniziale
inferiore all'85 per cento del prezzo di mercato dell'attività oggetto di cartolarizzazione valutato da un'unità
indipendente e specializzata. Costituiscono, inoltre, indebitamento le operazioni di cartolarizzazione
accompagnate da garanzie fornite da amministrazioni pubbliche e le cartolarizzazioni e le cessioni di crediti
vantati verso altre amministrazioni pubbliche nonché, sulla base dei criteri definiti in sede europea dall’Ufficio
statistico delle Comunità europee (EUROSTAT), l’eventuale premio incassato al momento del perfezionamento
delle operazioni derivate. Non costituiscono indebitamento, agli effetti del citato articolo 119, le operazioni che
non comportano risorse aggiuntive, ma consentono di superare, entro il limite massimo stabilito dalla normativa
statale vigente, una momentanea carenza di liquidità e di effettuare spese per le quali è già prevista idonea
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fondi comuni di investimento immobiliare), purché mediante l’utilizzo di strumenti

competitivi.

PRIVACY

Dati personali non sensibili (legge 133/2008, articolo 29)

Secondo quanto previsto dall’articolo 29 della legge 133/2008, i soggetti

che trattano solo dati personali non sensibili, con l’eccezione dei dati relativi

alla salute dei propri dipendenti e collaboratori anche a progetto, senza indicazione

della relativa diagnosi, ovvero all'adesione ad organizzazioni sindacali o a carattere

sindacale non sono più tenuti ad adottare e mantenere aggiornato un

documento programmatico per la sicurezza.

Tale documento programmatico per la sicurezza è sostituito da una

un’autocertificazione del titolare del trattamento avente per oggetto il rispetto nella

sua attività delle vigenti norme di sicurezza.

Le novità investono anche le modalità di notificazione del trattamento, che

sarà valida solo se trasmessa attraverso il sito dell’autorità del Garante utilizzando il

modello ivi contenuto.

Elenco contribuenti (legge 133/2008, articolo 42)

L’articolo 42 della legge 133/2008 disciplina la gestione degli elenchi

dei redditi dei contribuenti, prevedendo che tali documenti restino consultabili

per un anno presso gli uffici delle imposte e dei comuni. La diffusione o

comunicazione con qualsiasi altro mezzo di tali elenchi è punita, ove il fatto non

costituisca reato, con l’irrogazione di sanzioni amministrative.

RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE (LEGGE FINANZIARIA, ARTICOLO 2, COMMA 15)

Il comma 15 proroga al 2011 la detrazione ai fini IRPEF (in precedenza

prorogata fino al 2010 dai commi 17 e 18 dell’articolo 1 della legge finanziaria per il
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Nello specifico, l’articolo 37, comma 1 della legge 133/2008 stabilisce che

siano individuate le norme da abrogare38, al fine di ridurre gli adempimenti

meramente formali e non necessari imposti a imprese e cittadini, non

necessari per la tutela della salute. Vengono confermate le disposizioni vigenti in

tema di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

Il comma 2 dell’articolo 37 sancisce, in via generale, l’inapplicabilità ai cittadini

UE del Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e le

norme sulla condizione dello straniero, salvo quanto previsto dalle norme di

attuazione dell’ordinamento comunitario39.

Finanziamento del Sistema sanitario nazionale (legge 133/08, articolo 79)

Con riguardo alla programmazione delle risorse necessarie per la copertura della

spesa sanitaria, al fine di garantire il rispetto degli obblighi comunitari e la

realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, l’articolo 79, comma 1 indica le

quote di finanziamento relative al triennio 2009-2011 cui concorre, in via ordinaria lo

Stato, comprensive dell’importo di 50 milioni di Euro annui da destinare

all’ospedale Bambino Gesù di Roma.

In particolare, per quanto riguarda l’anno 2009, la suddetta quota resta

invariata, poiché confermata nella misura di 102.683 milioni di Euro, secondo quanto

già previsto dall’articolo 1, comma 796, lett. a) della legge 27 dicembre 2006, n. 296

(legge Finanziaria per il 2007) e dall’articolo 3, comma 139 della legge 24 dicembre

207, n. 244 (legge Finanziaria per il 2008).

38 Le modalità saranno definite con decreto del Ministro del Lavoro, della Salute e della solidarietà sociale, di
concerto con il Ministro per la Semplificazione normativa, previa apposita intesa sancita in sede di conferenza
unificata Stato, regioni e autonomie locali.
39 Tale disposizione interviene sull’ambito di applicazione delle norme previste nell’ articolo 1, comma 2 del
“Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello
straniero” di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni.



Per quanto riguarda gli anni precedenti l’andamento della spesa sanitaria all’interno delle regioni negli ultimi quattro anni è

sintetizzata nel seguente grafico:
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L’ammontare invece del finanziamento e della spesa del SSN nel periodo 2000-

2011 è sintetizzata nella seguente tabella:40

40http://www.regioni.it/2004/DOSSIER_MATERIE/SANITA/dossier_ott_08/aggiornamento_gen09/DOSSIER_S
ANITA_14_01_09.pdf
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IPAB (legge finanziaria, articolo 2, comma 10)

Il comma 10 dell’articolo 2 della legge finanziaria esenta dalle imposte di

registro, ipotecarie e catastali gli atti relativi al riordino e trasformazione delle

istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) in aziende di servizi o in

persone giuridiche di diritto privato.

SEMPLIFICAZIONE (LEGGE 133/08, ARTICOLI 24 ,25, 30 E 31)

Cosiddetto Taglia leggi (legge 133/08, articolo 24)

L’articolo 24 della legge 133/2008 prevede, a far data dal centottantesimo giorno

successivo all’entrata in vigore del d. legge 112/08 una abrogazione delle

disposizioni elencate nell’allegato A), per un totale di 3370 leggi.

Riduzione degli oneri amministrativi (legge 133/08, articolo 25)

L’articolo 25 della legge 133/2008 prevede l’adozione di un programma per la

misurazione degli oneri amministrativi derivanti da obblighi informativi nelle materie

affidate alla competenza dello Stato, con l'obiettivo di giungere, entro il 31 dicembre

2012, alla riduzione di tali oneri per una quota complessiva del 25 per cento, come

stabilito in sede europea.

Per la riduzione degli oneri amministrativi derivanti da obblighi

informativi nelle materie di competenza regionale si procede sulla base di

accordi in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le

Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano o di Conferenza

unificata, conformemente a quanto previsto dall’articolo 20 ter42 della legge 15

41 Si veda anche la voce “Semplificazione amministrativa”.
42Legge 133/2008:
“Art. 77. Patto di stabilità interno.
1. Ai fini della tutela dell'unità economica della Repubblica, le regioni, le province autonome di Trento e di
Bolzano, le province e i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti concorrono alla realizzazione degli
obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2009/2011 nelle misure seguenti in termini di fabbisogno e
indebitamento netto:
a) il settore regionale per 1.500, 2.300 e 4.060 milioni, rispettivamente, per gli anni 2009, 2010 e 2011;
b) il settore locale per 1.650, 2.900 e 5.140 milioni, rispettivamente, per gli anni 2009, 2010 e 2011.”
e legge 59/1997:
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Insieme al fondo di solidarietà, fra le misure adottate per i cittadini meno

abbienti, l’articolo 81 della legge 133/08 regolamenta, nei commi da 32 a 38, la carta

degli acquisti.

Con riguardo ai cittadini residenti che versano in condizione di maggiore disagio

economico, il comma 32 dell’articolo 81 introduce la c.d. “Card alimentare”,

destinata all’acquisto di generi alimentari e all’ottenimento di forniture elettriche, con

onere a carico dello Stato.

Per quanto concerne l’individuazione delle fasce deboli di popolazione in stato di

particolare bisogno che possono presentare domanda per accedere al beneficio in

oggetto, il comma 33 dispone che essa verrà effettuata con decreto del Ministro

dell’Economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del Lavoro, della salute e

delle politiche sociali, da emanarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore del decreto

n. 112/2008 con il quale, nei limiti delle risorse disponibili, verranno stabiliti, in via

generale, i requisiti necessari, l’ammontare del beneficio, nonché le modalità e i limiti

per la sua fruizione.

In ordine alla data di inizio per l’attuazione del provvedimento in parola, il

successivo comma 34 fissa il 30 settembre 2008 precisando che, a tal fine, il

ministero dell’Economia e delle Finanze potrà avvalersi della collaborazione di altre

amministrazioni, enti pubblici o di Sogei S.p.a.

Sempre in relazione all’attuazione in concreto della misura in oggetto, il comma

35 specifica che il Ministero dell’Economia e delle Finanze, ovvero uno dei soggetti

che collabora con esso secondo quanto previsto dal precedente comma 34, provvederà

a determinare, oltre ai titolari del beneficio, anche il gestore del servizio integrato

per l’attivazione e la gestione delle carte acquisti e dei relativi rapporti

amministrativi.

Peraltro, con riguardo a tale ultimo aspetto, si procederà all’individuazione del

gestore considerando la disponibilità di una rete distributiva dislocata, capillarmente,

su tutto il territorio, che possa farsi carico delle ulteriori funzioni di sportello connesse

all’introduzione del nuovo servizio, al fine di minimizzare gli oneri, anche di

spostamento, dei titolari del beneficio.

Venendo all’esame delle ultime disposizioni, il comma 36 riguarda alcuni

adempimenti a carico delle pubbliche amministrazioni e degli enti
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Una parte delle somme riscosse dalle nuove imposizioni fiscali sui petrolieri è

utilizzata al finanziamento di questo fondo. Il Ministro dell’Economia e delle finanze,

di concerto con il Ministro del Lavoro, della salute e delle politiche sociali, ne definirà

le modalità e la platea degli aventi diritti sulla base delle risorse disponibili. Le

pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici che detengono informazioni funzionali

all’individuazione dei titolari del beneficio, forniranno notizie e documenti secondo gli

indirizzi impartiti dal Ministero delle Finanze.

Nel merito delle disposizioni, il comma 29 prevede l’istituzione di un Fondo

speciale in favore dei ceti meno abbienti, destinato al soddisfacimento delle

esigenze prioritarie di natura alimentare ed energetiche, mentre il successivo comma

30 elenca le modalità attraverso le quali il suddetto Fondo verrà alimentato.

Con riguardo a tali previsioni, si specifica che al finanziamento del Fondo si

provvederà facendo ricorso alle somme riscosse in eccesso dagli agenti

della riscossione, alle maggiori somme riscosse dalle nuove imposizioni fiscali sulle

coltivazioni di idrocarburi, alle somme versate dalle cooperative a mutualità

prevalente, ovvero con trasferimenti dal bilancio dello Stato e, infine, con versamenti

effettuati spontaneamente da parte di società ed enti che operano nel comparto

energetico.

Per quanto concerne l’individuazione dei beneficiari, in presenza di effettive

situazioni di bisogno, il comma 31 prevede l’emanazione di un decreto del

Ministro dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministro del Lavoro,

della salute e delle politiche sociali, con il quale saranno stabilite, in generale, le

modalità di utilizzo del Fondo in questione per la erogazione di aiuti di carattere

eccezionale.

L’articolo 82, invece, in relazione al finanziamento del Fondo di solidarietà

prevede che nel Fondo in oggetto confluiscono alcune somme destinate

dalle cooperative a mutualità prevalente, previste dall’articolo 2512 del Codice

Civile.

Più precisamente, secondo quanto disposto dal comma 25 del presente articolo,

le cooperative mutualistiche che presentano in bilancio un debito per

finanziamenti nei confronti dei soci superiori a 50 milioni di Euro e maggiori

dell’importo del patrimonio netto contabile comprensivo dell’utile d’esercizio, devono

devolvere il 5% dell’utile netto annuale al finanziamento del Fondo di
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solidarietà per i cittadini meno abbienti. Tale previsione trova applicazione in

relazione agli utili evidenziati nei bilanci relativi all’esercizio in corso alla data di

entrata in vigore del decreto legge n. 112 del 2008, nonché a quello successivo; mentre

il successivo comma 26 specifica che la tassa è biennale.

La legge di conversione 133/2008, nel confermare (articolo 81, comma 29)

l’attivazione del fondo, ha provveduto a estenderne la destinazione prioritaria

al soddisfacimento delle esigenze di natura sanitaria e a introdurre alcune

modifiche nelle fonti di finanziamento di tale intervento: il fondo non si

alimenterà più delle risorse tributarie derivanti dall’acconto sulla soppressa accisa per

la coltivazione di idrocarburi (robin tax), ma dalle somme derivanti dal recupero dagli

aiuti di stato in materia di incentivi fiscali a favore di taluni istituti di credito oggetto di

riorganizzazione societaria dichiarati incompatibili dalla decisione C (2008) 869, 11

marzo 2008, della Commissione europea.

TRASPORTI

Trasporto locale (legge 133/2008, articolo 63, comma 4)

L’articolo 63, comma 4, della legge 133/2008 autorizza per il 2008 una

spesa di 300 milioni di euro per far fronte alle esigenze del Gruppo Ferrovie

dello Stato S.p.a. e rinvia ad un successivo decreto del Ministero dell’economia e

delle finanze, di concerto con il Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti per la

definizione degli interventi che tali risorse andranno a finanziare.

Il comma 12 del medesimo articolo prevede l’istituzione, nello stato di

previsione del ministero delle Infrastrutture e trasporti, di un Fondo per la

promozione e il sostegno dello sviluppo del trasporto locale, allo scopo di

promuovere lo sviluppo economico e rimuovere gli squilibri economico-sociali.

La dotazione del suddetto fondo è stabilita nella misura di 113 milioni di Euro

per l’anno 2008, di 130 milioni di Euro per l’anno 2009 e di 110 milioni di Euro annui

per il 2010 e il 2011.

Per quanto concerne l’individuazione degli interventi finanziati con le

risorse del Fondo, la norma in esame stabilisce che essa dovrà avvenire con decreto del

Ministro delle Infrastrutture e trasporti, specificando, tra l’altro, che essi sono
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destinati al completamento delle opere in corso di realizzazione in misura non

superiore al 20 per cento.

Abbonamenti (legge finanziaria, articolo 2, comma 7)

Anche la legge finanziaria interviene in materia di trasporto pubblico locale al

comma 7 dell’articolo 2. Tale disposizione proroga al 31 dicembre 2009 il termine

entro cui si possono detrarre dall’imposta lorda, nella misura del 19 per cento,

le spese per l’acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale,

regionale e interregionale (per un importo non superiore a 250 euro); tale detrazione

era stata disposta dal comma 309, dell’articolo 1, della legge finanziaria per il 2008.

ZONE DI CONFINE (LEGGE FINANZIARIA, ARTICOLO 2, COMMI 45 E 46)

Il comma 45 riguarda una modifica al Fondo per le zone confinanti con le

regioni a statuto speciale, previsto dall’articolo 6, comma 7, del decreto-legge 2 luglio

2007, n. 81, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127.

Il Fondo è stato creato al fine di valorizzare e promuovere le aree territoriali

svantaggiate confinanti con le Regioni a statuto speciale. Ora, il comma in

esame specifica che le aree territoriali interessate sono anche quelle di confine con le

Province Autonome di Trento e di Bolzano. Le modalità di erogazione del

Fondo sono stabilite con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta

del Ministro per i rapporti con le regioni, di concerto con il ministro per l’economia e

delle finanze, e sentite la Conferenza unificata e le commissioni parlamentari

competenti. Al finanziamento dei comuni interessati provvede direttamente il

Dipartimento per gli Affari regionali e le autonomie locali. Non è più previsto il

parere delle regioni interessate.

Per l’attuazione del comma 45, il successivo comma 46 prevede l’aumento delle

risorse del Fondo di euro 22 milioni per ciascuno degli anni 2009 e 2010, e di 27

milioni di euro per l’anno 2011.
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ZONE MONTANE (LEGGE FINANZIARIA, ARTICOLO 2, COMMI DA 11 A 13)

Il comma 11 dell’articolo 2 introduce a regime, a decorrere dal 2009, le

agevolazioni fiscali in materia di aliquota di accisa sul gas metano

(riduzione del 40 per cento), per combustione per uso industriale. La misura

agevolata era stata introdotta dalla legge finanziaria per il 2001 ed in seguito oggetto di

successive proroghe.

Il successivo comma 12 introduce a regime le agevolazioni fiscali, già oggetto

di diverse proroghe, relative al gasolio e GPL per riscaldamento impiegati in

zone montane ed in altri specifici territori nazionali di cui all’articolo 5 del d. legge n.

356 del 200149, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 418 del 2001, nonché le

agevolazioni per le reti di teleriscaldamento alimentate con biomassa, ovvero con

energia geotermica, di cui all’articolo 6 del citato d. legge n. 356 del 2001.

Il successivo comma 13, proroga, per l’anno 2009, le disposizioni in materia di

accisa concernenti le agevolazioni sul gasolio e sul GPL impiegati nelle frazioni

parzialmente non metanizzate di comuni ricadenti nella zona climatica E di cui

all’articolo 13, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448.

2. Patto di stabilita’ interno: excursus sull’evoluzione normativa e

novità introdotte dalla legge finanziaria per il 2009

La centralità che il Patto di stabilità interno riveste, nel vincolare le manovre di

bilancio regionali, suggerisce una breve ricostruzione della disciplina di questo istituto

e di quelle disposizioni in materia di contenimento della spesa per l’organizzazione e il

funzionamento degli enti territoriali che si pongono come una diretta conseguenza dei

vincoli finanziari introdotti nel patto di stabilità interno.

49 Il d.l. 356/2001 “Interventi in materia di accise sui prodotti petroliferi” è stato convertito con modificazioni,
nella legge n. 418 del 2001. L’articolo 5 del d.l. 356/2001 reca: “Agevolazioni sul gasolio e sul GPL impiegati
nelle zone montane ed in altri specifici territori nazionali. 1. Per il periodo dal 1° ottobre 2001 al 31 dicembre
2001 (6), l'ammontare della riduzione minima di costo prevista dall'articolo 8, comma 10, lettera c), della legge
23 dicembre 1998, n. 448, e successive modificazioni, è aumentato di lire 50 per litro di gasolio usato come
combustibile per riscaldamento e di lire 50 per chilogrammo di gas di petrolio liquefatto”. L’articolo 6 reca:
“Agevolazione per le reti di teleriscaldamento alimentate con biomassa ovvero con energia geotermica. 1. Per il
periodo dal 1° ottobre 2001 al 31 dicembre 2001, l'ammontare dell'agevolazione fiscale con credito d'imposta
prevista dall'articolo 8, comma 10, lettera f), della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successive modificazioni, è
aumentato di lire 30 per ogni chilowattora (Kwh) di calore fornito”.
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2.2 INTRODUZIONE DEL PATTO DI STABILITÀ INTERNO E SUE MODIFICHE NEL CORSO
DEL TEMPO

L’introduzione nel nostro ordinamento della disciplina del patto di stabilità

interno risale al 1999, l’articolo 28 (Patto stabilità interno) della legge 448/1998 recita

infatti:

“Le regioni, le province autonome, le province, i comuni e le

comunità montane concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza

pubblica che il paese ha adottato con l'adesione al patto di stabilità e

crescita, impegnandosi a ridurre progressivamente il finanziamento in

disavanzo delle proprie spese e a ridurre il rapporto tra il proprio

ammontare di debito e il prodotto interno lordo.”

Sino al 2001 i vincoli del patto di stabilità venivano calcolati sui saldi di bilancio,

nel 200251 il vincolo viene spostato sul livello delle spese correnti.

La legge finanziaria del 200352 conferma le regole previste per il triennio 2002-

2004 dall’articolo 1 legge 405/200153, ,ovvero il divieto di superamento delle spese

correnti delle Regioni, al netto delle spese per interessi passivi, delle spese finanziate

da programmi comunitari e degli oneri per l’assistenza sanitaria, dell’ammontare delle

spese registrate nell’anno precedente aumentate del tasso programmato di inflazione.

Si veda anche Legge 23 Dicembre 1999, n. 488" Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato ( legge finanziaria 2000):
“Art. 30.(Patto di stabilita' interno).
1. A titolo di concorso agli obiettivi di stabilizzazione della finanza pubblica, le regioni, le province autonome, le
province e i comuni riducono per l'anno 2000 il disavanzo definito dall'articolo 28, comma 1, della legge 23
dicembre 1998, n. 448, in misura pari ad almeno un ulteriore 0,1 punti percentuali del prodotto interno lordo
(PIL) previsto dal Documento di programmazione economico-finanziaria e suoi aggiornamenti; l'importo cosi'
risultante rimane costante nei tre anni successivi. Gli enti che non hanno raggiunto, in tutto o in parte, l'obbiettivo
fissato per l'anno 1999 sono tenuti a recuperare il differenziale nell'anno 2000”.
51 Legge 16 novembre 2001, n. 405 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 settembre
2001, n. 347, recante interventi urgenti in materia di spesa sanitaria":
“Art. 1.(Patto di stabilita' interno)
1. Ai fini del concorso delle autonomie regionali al rispetto degli obblighi comunitari della Repubblica ed alla
conseguente realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2002-2004 il complesso delle spese
correnti per l'esercizio 2002, al netto delle spese per interessi passivi, delle spese finanziate da programmi
comunitari e delle spese relative all'assistenza sanitaria delle regioni a statuto ordinario non puo' superare
l'ammontare degli impegni a tale titolo relativi all'esercizio 2000, aumentati del 4,5 per cento. Per gli esercizi
2003 e 2004 si applica un incremento pari al tasso di inflazione programmato indicato dal documento di
programmazione economico finanziaria”.
52 Legge 27 dicembre 2002, n. 289 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2003)".
53 Vedi nota precedente.
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Nell’anno successivo54, gli obiettivi del patto di stabilità restano inalterati nella

sostanza, fatto salvo l’introduzione di un correttivo avente per oggetto l’esclusione dei

maggiori oneri derivanti dalle spese per il personale per il biennio contrattuale 2002-

200355.

La legge finanziaria 200556 introduce rilevanti modifiche nella disciplina del

patto di stabilità interno per le Regioni estendendo il controllo alle spese in conto

capitale di tali enti.

L’introduzione di un duplice controllo avente per oggetto le spese correnti e

quelle in conto capitale viene confermato57 nella finanziaria del 2006, che perviene ad

una analitica individuazione58 delle spese correnti da prendere in considerazione per

il rispetto dei vincoli introdotti dal patto di stabilità interno.

54 Legge 24 dicembre 2003, n. 350"Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2004)".
55 Legge 350/2003 (legge finanziaria 2004):
“Art-38 (Disposizioni in materia di oneri sociali e di personale e per il funzionamento di amministrazioni ed enti
pubblici):
(omissis)
50. In relazione a quanto previsto dall’articolo 33 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, i maggiori oneri di
personale per il biennio contrattuale 2002-2003, ivi comprese le spese di cui all’ultimo periodo del comma 40
dell’articolo 32 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, non sono considerati, a decorrere dall’anno 2003, ai fini del calcolo del disavanzo
finanziario degli enti territoriali di cui all’articolo 29, commi 5 e 7, della medesima legge 27 dicembre 2002,
n. 289, nonché ai fini del calcolo dei limiti di spesa per le regioni a statuto ordinario di cui alle disposizioni recate
dall’articolo 1 del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16
novembre 2001, n. 405, come confermate dal comma 2 del richiamato articolo 29.”
56 Legge 30 dicembre 2004, n. 311 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2005)":
“Art.1
(omissis)
23. Per gli stessi fini di cui al comma 21, per l’anno 2005, il complesso delle spese correnti e delle spese in conto
capitale, determinato ai sensi del comma 24, per ciascuna regione a statuto ordinario non può essere superiore al
corrispondente ammontare di spese dell’anno 2003 incrementato del 4,8 per cento. Per gli anni 2006 e 2007 si
applica la percentuale di incremento del 2 per cento alle corrispondenti spese correnti e in conto capitale
determinate per l’anno precedente in conformità agli obiettivi stabiliti dai commi da 21 a 53.”
57 Legge 23 dicembre 2005, n. 266, " Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2006) ":
“Art. 1
(omissis)
138. Ai fini della tutela dell’unità economica della Repubblica e a modifica di quanto stabilito per il patto di
stabilità interno dall’articolo 1, commi da 21 a 41, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive
modificazioni, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, le province, i comuni con popolazione
superiore a 3.000 abitanti e le comunità montane con popolazione superiore a 50.000 abitanti concorrono alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2006-2008 con il rispetto delle disposizioni di cui
ai commi da 139 a 150, che costituiscono princìpi fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi
degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione. Limitatamente all’anno 2006, le
disposizioni di cui ai commi 139 e 140 non si applicano ai comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti.”.
58 Legge 266/2005 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2006)":
“Art.1
(omissis)
142. Il complesso delle spese correnti di cui ai commi 139 e 140 deve essere calcolato, sia per la gestione di
competenza sia per quella di cassa, al netto delle:
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Le limitazioni dell’autonomia decisionale si disponevano pertanto su di un

duplice piano, dal lato della spesa con l’introduzione dei vincoli del patto di stabilità

interno e dal lato delle entrate con la preclusione all’utilizzo della leva fiscale per

acquisizione di maggiori entrate61.

Nel 2007 scadono i vincoli imposti all’autonomia tributaria delle Regioni62 e il

legislatore nazionale, nell’individuare il contenuto del Patto di stabilità interno, avvia

una sperimentazione finalizzata all’assunzione del saldo finanziario quale riferimento

per l’osservanza del patto medesimo, in modo da consentire una riappropriazione

della leva fiscale da parte degli enti territoriali.

In attesa dei risultati della sperimentazione avviata sul saldo finanziario, il Patto

di stabilità interno per le regioni mantiene una impostazione basata sul principio

dell’evoluzione controllata della spesa conformemente a quanto avvenuto

dal 2002.63

La legge finanziaria 2008, nel confermare la disciplina del patto di stabilità

interno del 2007, esclude espressamente gli oneri derivanti dai rinnovi contrattuali

nel settore del trasporto pubblico locale64 e gli incrementi di spesa del personale

regionale65 dal computo rilevante ai fini del rispetto del patto medesimo.

61 Legge 24 dicembre 2003, n. 350"Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2004)":
“22. Nelle more del completamento dei lavori dell’Alta Commissione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b),
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, nelle regioni che hanno emanato disposizioni legislative in tema di tassa
automobilistica e di IRAP in modo non conforme ai poteri ad esse attribuiti in materia dalla normativa statale,
l’applicazione della tassa opera, a decorrere dalla data di entrata in vigore di tali disposizioni legislative e fino al
periodo di imposta decorrente dal 1º gennaio 2007, sulla base di quanto stabilito dalle medesime disposizioni
nonché, relativamente ai profili non interessati dalle predette disposizioni, sulla base delle norme statali che
disciplinano il tributo”.
62 Vedi nota precedente.
63 Recita infatti il comma 657 dell’articolo 1 della legge 296/2006 (legge finanziaria per l’anno 2007):
“657. In attesa dei risultati della sperimentazione di cui al comma 656, per il triennio 2007-2009, il complesso
delle spese finali di ciascuna regione a statuto ordinario, determinato ai sensi del comma 658, non puo' essere
superiore, per l'anno 2007, al corrispondente complesso di spese finali dell'anno 2005 diminuito dell' 1,8 per
cento e, per gli anni 2008 e 2009, non puo' essere superiore al complesso delle corrispondenti spese finali
dell'anno precedente, calcolato assumendo il pieno rispetto del patto di stabilita' interno, aumentato,
rispettivamente, del 2,5 per cento e del 2,4 per cento.”
64 Legge 24 dicembre 2007, n. 244 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2008)":
“Art.1
(omissis)
308. A decorrere dall'anno 2008 i finanziamenti statali per il rinnovo del contratto relativo al settore del trasporto
pubblico locale di cui alle disposizioni richiamate nel comma 297 sono corrisposti direttamente alle regioni a
statuto ordinario dal Ministero dell'economia e delle finanze con le modalità di cui al comma 296. L'esclusione
delle spese relative ai rinnovi contrattuali del settore del trasporto pubblico locale dal patto di stabilità interno si
applica esclusivamente nei confronti delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano”.
65 Legge 244/2007 (legge finanziaria 2008)":
“Art.3
(omissis)
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2.4 IL PATTO DI STABILITÀ INTERNO DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME
PER IL TRIENNIO 2009-2011

Il patto di stabilità interno 2009-2011 per le regioni, configurato all’interno della

legge 133/2008, mantiene l’assetto complessivo della disciplina per il triennio 2007-

200969.

Il patto conserva una caratteristica di temporaneità in attesa dei risultati della

sperimentazione che dovrà assumere, come base di riferimento del patto, il saldo

finanziario e non più il controllo della spesa.

Spese rilevanti ai fini del patto di stabilità interno

Le spese finali70 determinate sia in termini di competenza che di cassa

Il complesso delle spese finali rilevanti ai fini del rispetto del patto di

stabilità è determinato dalla somma delle spese correnti e in conto

capitale al netto delle spese per la sanità71 e per la concessione di crediti

Per le regioni le modifiche al precedente patto sono contenute nel comma 3

dell’articolo 77 ter della legge 133/2008 che recita:

“3. In attesa dei risultati della sperimentazione di cui al comma 2, per gli anni

2009-2011, il complesso delle spese finali di ciascuna regione a statuto ordinario,

determinato ai sensi del comma 4, non può essere superiore, per l'anno 2009,

al corrispondente complesso di spese finali determinate sulla base

dell'obiettivo programmatico per l'anno 2008 diminuito dello 0,6 per

cento, e per gli anni 2010 e 2011, non può essere rispettivamente

rispetto del patto di stabilità interno se destinate alla realizzazione di investimenti infrastrutturali o alla riduzione
del debito”.
69 Vedi nota n.10 art.1, commi 656-672 della legge 296/2006 (legge finanziaria 2007).
70 Art. 77 ter, comma 5 legge 133/2008.
71 Art. 77 ter, comma 4 legge 133/2008.
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superiore al complesso delle corrispondenti spese finali dell'anno

precedente, calcolato assumendo il pieno rispetto del patto di stabilità

interno, aumentato dell'1,0 per cento per l'anno 2010 e diminuito dello

0,9 per cento per l'anno 2011. L'obiettivo programmatico per l'anno 2008 e'

quello risultante dall'applicazione dell'articolo 1, comma 657, della legge 27 dicembre

2006, n. 296.

Continua ad applicarsi la sperimentazione sui saldi di cui all’articolo 1, comma

656, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007)72.

Sulla base degli esiti di tale sperimentazione si perverrà, conformemente a

quanto previsto dal comma 9 dell’articolo 77 ter della legge 133/08, a una

ridefinizione delle regole del patto di stabilità interno che comunque dovrà

conformarsi ad una modalità di calcolo del saldo in termini di “competenza mista73

,calcolato quale somma algebrica degli importi risultanti dalla differenza tra

accertamenti e impegni, per la parte corrente, e dalla differenza tra incassi e

pagamenti per la parte in conto capitale”.

Si segnala che la previsione introdotta dalla legge finanziaria 2007, in merito alla

possibilità di pervenire al termini di un periodo di sperimentazione ad una revisione

del Patto di stabilità interno sulla base di obiettivi espressi in termini di saldi, era

sostanzialmente finalizzata a consentire una riattivazione e una riappropriazione della

leva fiscale da parte degli enti territoriali.

La legge 133/2008 non abbandona la possibilità di pervenire a tale riforma delle

regole del patto di stabilità interno che abbia come base di riferimento l’assunzione

del saldo finanziario quale parametro per la verifica del patto medesimo, ma

72 Art. 1, comma 656, della legge 27 dicembre 2006, n.296 (Legge finanziaria 2007):
“656. A decorrere dall'anno 2007, è avviata una sperimentazione, con le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano indicate dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, finalizzata ad assumere, quale base di riferimento per il patto di stabilità interno, il saldo
finanziario. I criteri di definizione del saldo e le modalità di sperimentazione sono definiti con decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie locali,
sentita la predetta Conferenza”.
73 Si tratta, in particolare, del criterio di contabilizzazione del saldo obiettivo in base al quale le entrate e le spese
di parte corrente sono considerate in termini di competenza e quelle di parte capitale sono contabilizzate per
cassa. Questa soluzione ha il pregio di rendere più facilmente gestibile il problema dell’utilizzo dell’avanzo di
amministrazione a copertura di spese di investimento e, inoltre, ha il vantaggio di avvicinare maggiormente il
saldo di riferimento a quello che, a consuntivo, viene calcolato dall’Istat ai fini della procedura sui deficit
eccessivi di cui al Trattato di Maastricht e, pertanto, di rendere l’obiettivo del patto di stabilità interno più
coerente con quello del Patto europeo di stabilità e crescita.(circolare 28 febbraio 2008, n.8 Ministero
dell’Economia e delle finanze).







81

Più in particolare il comma 39 dell’articolo 2 della legge 133/08 elimina la

necessità di un recupero nel 2008 dello scostamento registrato nel 2007

nell’ammontare delle spese rilevanti per il rispetto del patto: per sottrarsi

all’applicazione delle sanzioni è sufficiente che tale scostamento non sia superiore

all’ammontare delle spese in conto capitale effettuate per interventi cofinanziati

correlati a finanziamenti dell’Unione Europea (escluse le quote di finanziamento

nazionale). Il testo previgente78 prevedeva invece che la Regione per evitare la

sanzione dovesse recuperare lo scostamento nel 2008.

La seconda modifica introdotta nella disciplina del patto di stabilità interno per

le Regioni ha per oggetto, come già anticipato, una esclusione dalla base di calcolo e

dal saldo rilevante ai fine della verifica del rispetto degli obiettivi del patto medesimo

le spese in conto capitale effettuate dalle Regioni per interventi cofinanziati

dall’Unione Europea per la quota parte imputabile ai finanziamenti di derivazione

comunitaria (verranno computate unicamente le quote di finanziamento statale e

regionale). Nel caso in cui il l’ammontare del cofinanziamento dell’Unione Europea

risulti inferiore al previsto, l’importo corrispondente alle spese non riconosciute è

incluso nelle spese del patto di stabilità relativo all’anno della comunicazione del

mancato riconoscimento con la possibilità di recuperare tale scostamento l’anno

successivo nel caso in cui la comunicazione avvenga nell’ultimo quadrimestre.

Per quanto riguarda la disciplina del patto di stabilità interno per gli enti locali,

l’Anci segnala che gli oneri derivanti dai rinnovi contrattuali relativi al biennio 2008 –

2009 non sono stati esclusi dalle spese rilevanti ai fini del rispetto delle disposizioni

del Patto di stabilità interno per l’anno 2009.

2.6 LA RIDUZIONE DELLA SPESA PER L’ORGANIZZAZIONE E IL FUNZIONAMENTO DELLE
AMMINISTRAZIONI REGIONALI E LOCALI.

78 Art.7 bis del D.L. 1 Ottobre 2007, n.159 (Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo e
l’equità sociale convertito dalla legge 29 novembre 2007, n.222.
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dei compensi spettanti rispettivamente ai direttori generali, ai direttori sanitari, ai

direttori amministrativi e ai componenti dei collegi sindacali delle aziende sanitarie

locali e delle aziende ospedaliere .

All’interno del sistema degli enti locali il contenimento dei costi della politica si

traduce nell’introduzione di una riduzione del 30% delle indennità di funzione e dei i

gettoni di presenza degli amministratori locali82 e con una sospensione sino al 2011

del loro adeguamento triennale sulla base della media degli indici ISTAT di variazione

del costo della vita.

Con una modifica del comma 11 dell’articolo 82 del decreto legislativo 267/2000

(Testo unico enti locali)83 la corresponsione dei gettoni di presenza dei consiglieri

comunali, provinciali, e circoscrizionali, viene subordinata alla “effettiva

partecipazione a Consigli e Commissioni”.

“Art. 61. (Ulteriori misure di riduzione della spesa ed abolizione della quota di partecipazione al costo per le
prestazioni di assistenza specialistica)
14. A decorrere dalla data di conferimento o di rinnovo degli incarichi i trattamenti economici complessivi
spettanti ai direttori generali, ai direttori sanitari, e ai direttori amministrativi, ed i compensi spettanti ai
componenti dei collegi sindacali delle aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere, delle aziende
ospedaliero universitarie, degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico e degli istituti zooprofilattici sono
rideterminati con una riduzione del 20 per cento rispetto all'ammontare risultante alla data del 30 giugno 2008”.
82 Legge 133/08:
“Art.61. (Ulteriori misure di riduzione della spesa ed abolizione della quota di partecipazione al costo per le
prestazioni di assistenza specialistica)
10. A decorrere dal 1° gennaio 2009 le indennità di funzione ed i gettoni di presenza indicati nell'articolo 82 del
testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e
successive modificazioni, sono rideterminati con una riduzione del 30 per cento rispetto all'ammontare risultante
alla data del 30 giugno 2008 per gli enti indicati nel medesimo articolo 82 che nell'anno precedente non hanno
rispettato il patto di stabilità. Sino al 2011 e' sospesa la possibilità di incremento prevista nel comma 10
dell'articolo 82 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000”.
Decreto legislativo 267/2000 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali":
“Art.82 (Indennità)
“Il decreto di cui al comma 8 del presente articolo determina una indennità di funzione, nei limiti fissati dal
presente articolo, per il sindaco, il presidente della provincia, il sindaco metropolitano, il presidente della
comunità montana, i presidenti dei consigli circoscrizionali dei soli comuni capoluogo di provincia, i presidenti
dei consigli comunali e provinciali, nonché i componenti degli organi esecutivi dei comuni e ove previste delle
loro articolazioni, delle province, delle città metropolitane, delle comunità montane, delle unioni di comuni e dei
consorzi fra enti locali. Tale indennità è dimezzata per i lavoratori dipendenti che non abbiano richiesto
l'aspettativa .
I consiglieri comunali, provinciali, circoscrizionali, limitatamente ai comuni capoluogo di provincia, e delle
comunità montane hanno diritto a percepire, nei limiti fissati dal presente capo, un gettone di presenza per la
partecipazione a consigli e commissioni. In nessun caso l’ammontare percepito nell’ambito di un mese da un
consigliere può superare l’importo pari ad un quarto dell’indennità massima prevista per il rispettivo sindaco o
presidente in base al decreto di cui al comma 8. Nessuna indennità è dovuta ai consiglieri circoscrizionali”.
83 L'articolo 82, comma 11, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, e' sostituito dal seguente: «La corresponsione dei
gettoni di presenza e' comunque subordinata alla effettiva partecipazione del consigliere a consigli e
commissioni; il regolamento ne stabilisce termini e modalita».
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Per competenza si evidenzia che i vincoli finanziari imposti dal legislatore

nazionale si riflettono su una spesa del personale86 che, nella Regione Piemonte ha

avuto negli ultimi tre anni la seguente dinamica :

Il controllo della spesa per il personale degli enti locali diventa ancora più

intenso in quanto viene prevista la definizione all’interno di un apposito decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri dei parametri e dei criteri di virtuosità di tali enti

ai fini dell’autorizzazione alle assunzioni del loro personale87.

Sino alla emanazione del previsto dpcm agli enti con una incidenza della spesa

superiore uguale, o maggiore del 50% della spesa corrente viene preclusa la possibilità

comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e, ove previsto, all'articolo 39, comma 3-ter della legge
27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni ridotto del 10 per cento.»”
86 Fonte: Delibera n. 4/2008 Corte dei Conti “relazione sulla gestione finanziaria della Regione Piemonte
esercizio finanziario 2007”. I dati non comprendono la spesa per il personale del Consiglio Regionale.
87 Legge 133/08, art.76 comma 6.
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PARTE TERZA

1. Premessa: gli interventi in materia di pubblico impiego nella

manovra economico-finanziaria

La Manovra economico-finanziaria varata dal Governo per il 2009 non si è

articolata soltanto nella consueta legge finanziaria annuale: infatti, l’obiettivo di

razionalizzare la spesa pubblica anche attraverso la riforma del pubblico impiego è

stata attuata con la presentazione di numerosi provvedimenti collegati fra loro, alcuni

dei quali sono già divenuti legge mentre altri sono ancora in discussione al Senato.

In particolare, il Governo è intervenuto sulla materia del pubblico impiego in

primo luogo con il decreto legge 112/2008, convertito nella legge 133/2008, e in

secondo luogo con alcuni disegni di legge successivamente confluiti in due distinti

disegni di legge, ad oggi in discussione al Senato, rispettivamente con il n. 1082 e il n.

1167 contenenti disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione e la

competitività.

Per chiarezza espositiva seguiranno due tabelle: la prima fornisce una

sintentica indicazione delle principali innovazioni apportate dal decreto legge

112/2008 come convertito dalla legge 133/2008 che verranno approfondite

successivamente nella trattazione; la seconda reca l’elenco dei disegni di legge,

evidenziando il loro iter e la forma nella quale i provvedimenti sono infine stati

assegnati al Senato.
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2. Il decreto legge 112/2008 (convertito nella legge 133/2008)

Vengono di seguito illustrate le misure del d. legge 25 giugno 2008, n. 112

inerenti il pubblico impiego, dando conto anche delle modifiche apportate dalla legge

di conversione 133/2008. Si segnala che molte disposizioni ivi contenute sono

applicabili anche alle regioni.

Nella prima parte del lavoro sono analizzate le norme relative al reclutamento del

personale da parte delle società pubbliche, quelle che si occupano degli adempimenti a

carico del datore di lavoro in materia di conservazione della documentazione relativa

ai rapporti di lavoro e gli obblighi di trasmissione alle competenti amministrazioni dei

posti riservati ai disabili. Infine, una sezione apposita è stata dedicata alla modifica di

alcuni contratti flessibili, applicabili anche ai dipendenti pubblici regionali.

Alcuni interventi previsti nella manovra finanziaria sostituiscono nuovamente

disposizioni del d.lgs. 165/2001, già oggetto di modifiche da parte della legge

finanziaria per l’anno 2008: si tratta delle norme relative all’affidamento di incarichi

esterni, al regime del ricorso al lavoro flessibile e al procedimento di contrattazione

collettiva (articolo 7 comma 6, articolo 36 e articolo 47 del d.lgs. 165/2001).

Sono infine previste norme relative ai controlli su incompatibilità, cumulo di

impieghi e incarichi (articolo 47), alle assenze per malattia e per permesso retribuito

dei dipendenti della P.A. (articolo 71), all’uscita anticipata dal lavoro e permanenza

oltre i limiti (articolo 72), al lavoro a tempo parziale (articolo 73) e alla riduzione degli

organici (articolo 74).

Vengono inoltre evidenziate alcune delle principali novità introdotte dall’articolo

66 in materia di turn over, recante misure per contenere ulteriormente le assunzioni

presso le pubbliche amministrazioni statali.

ABOLIZIONE DEL DIVIETO DI CUMULO FRA PENSIONE E REDDITI DA LAVORO

Dal 1 gennaio 2009, secondo quanto previsto dall’articolo 19, i redditi da lavoro

autonomo e dipendente saranno totalmente cumulabili con la pensione di

anzianità.

La stessa disciplina è applicabile anche alle pensioni contributive maturate prima

dei 65 anni per gli uomini e dei 60 anni per le donne.
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ADEMPIMENTI DEL DATORE DI LAVORO

L’articolo 40 interviene in materia di norme per l’ordinamento della

professione di consulente del lavoro: i documenti dei datori di lavoro per lo

svolgimento dell’attività di cui all’articolo 2 della legge 12/197991 possono essere tenuti

presso lo studio dei consulenti del lavoro o degli altri professionisti indicati nella legge

su citata. All’atto dell’assunzione, prima dell’inizio della attività di lavoro, i datori di

lavoro, pubblici e privati, sono tenuti a consegnare ai lavoratori una copia della

comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro. L’obbligo si intende

assolto nel caso in cui il datore di lavoro consegni al lavoratore, prima dell’inizio della

attività lavorativa, copia del contratto individuale di lavoro che contenga anche tutte le

informazioni previste dal decreto legislativo 152/1997.

La presente disposizione non si applica per il personale di cui all’articolo 3 del

decreto legislativo 165/200192.

L’articolo reca altresì una semplificazione in ordine alla comunicazione dei

posti disponibili per i disabili nel caso in cui non vi siano cambiamenti rispetto

all’anno precedente. Detta disposizione, relativa alla legge 68/1999 (Norme per il

diritto al lavoro dei disabili), citata dal d. lgs. 165/2001 è applicabile quindi anche

alle amministrazioni regionali.

91 L’art. 2 della l. 12/1979 prevede che:
“I consulenti del lavoro, con le eccezioni di cui al quarto comma dell'articolo 1, svolgono per conto di qualsiasi
datore di lavoro tutti gli adempimenti previsti da norme vigenti per l'amministrazione del personale dipendente.
I consulenti del lavoro svolgono l'assistenza fiscale nei confronti dei contribuenti non titolari di reddito autonomo
e di impresa, di cui all'articolo 34, comma 4, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Essi inoltre, su delega e in rappresentanza degli interessati, sono competenti in ordine allo svolgimento di ogni
altra funzione che sia affine, connessa e conseguente, a quanto previsto nel comma precedente.
Ferma restando la responsabilità personale del consulente, questi può avvalersi esclusivamente dell'opera di propri
dipendenti per l'effettuazione dei compiti esecutivi inerenti all'attività professionale.”
92 L’articolo 3 del d.Lgs. 30-3-2001 n. 165 prevede che:
“1. In deroga all'articolo 2, commi 2 e 3, rimangono disciplinati dai rispettivi ordinamenti: i magistrati ordinari,
amministrativi e contabili, gli avvocati e procuratori dello Stato, il personale militare e le Forze di polizia di Stato,
il personale della carriera diplomatica e della carriera prefettizia nonché i dipendenti degli enti che svolgono la
loro attività nelle materie contemplate dall'articolo 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 17
luglio 1947, n. 691, e dalle leggi 4 giugno 1985, n. 281, e successive modificazioni ed integrazioni, e 10 ottobre
1990, n. 287.
1-bis. In deroga all'articolo 2, commi 2 e 3, il rapporto di impiego del personale, anche di livello dirigenziale, del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, esclusi il personale volontario previsto dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 2 novembre 2000, n. 362, e il personale volontario di leva, è disciplinato in regime di
diritto pubblico secondo autonome disposizioni ordinamentali.
1-ter. In deroga all'articolo 2, commi 2 e 3, il personale della carriera dirigenziale penitenziaria è disciplinato dal
rispettivo ordinamento .
2. Il rapporto di impiego dei professori e dei ricercatori universitari resta disciplinato dalle disposizioni
rispettivamente vigenti, in attesa della specifica disciplina che la regoli in modo organico ed in conformità ai
princìpi della autonomia universitaria di cui all'articolo 33 della Costituzione ed agli articoli 6 e seguenti della
legge 9 maggio 1989, n. 168, e successive modificazioni ed integrazioni, tenuto conto dei princìpi di cui
all'articolo 2, comma 1, della legge 23 ottobre 1992, n. 421”.
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3. orario dei controlli

Per quanto attiene il controllo in ordine alla sussistenza della malattia del

dipendente, la P.A. dispone detto controllo anche nel caso di assenza di un solo

giorno, tenuto conto delle esigenze funzionali e organizzative.

Viene inoltre ampliato l’orario dei controlli: le fasce di reperibilità del

lavoratore, entro le quali devono essere effettuate le visite mediche di controllo, vanno

dalle 8 alle 13 e dalle 14 alle 20 di tutti i giorni, compresi i non lavorativi e i

festivi.

4. permessi retribuiti

La disposizione introduce alcune modifiche in materia di disciplina dei

permessi retribuiti: viene stabilito che i permessi introdotti dalla contrattazione

collettiva, nonché quelli previsti dalla normativa di settore, attualmente fruiti

alternativamente in giorni o in ore, possano essere fruiti soltanto a ore, fermi restando

i tetti massimi già previsti dalle normative vigente. Nel caso di fruizione dell’intera

giornata lavorativa, l’incidenza dell’assenza sul monte ore a disposizione del

dipendente, per ciascuna tipologia, viene computata con riferimento all’orario di

lavoro che il medesimo avrebbe dovuto osservare nella giornata di assenza.

In via generale, le assenze dal servizio non sono equiparate alla

presenza in servizio ai fini della distribuzione delle somme dei fondi per la

contrattazione integrativa.

Fanno eccezione le assenze per congedo di maternità, compresa

l’interdizione anticipata dal lavoro, e per congedo di paternità, le assenze dovute

alla fruizione di permessi per lutto, per citazione a testimoniare e per

l’espletamento delle funzioni di giudice popolare, nonché le assenze previste

dall’articolo 4, c. 1, della legge n. 53/2000, ossia il permesso retribuito di tre

giorni lavorativi all'anno nel caso di decesso o di documentata grave

infermità del coniuge od un parente entro il secondo grado o del

convivente, e, per i soli dipendenti portatori di handicap grave, i permessi

di cui all’articolo 33, comma 3, della 5 febbraio 1992, n. 104.94

94 L’articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 prevede che successivamente al compimento del
terzo anno di vita del bambino, la lavoratrice madre o, in alternativa, il lavoratore padre, anche adottivi, di minore
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CONTRATTI DI LAVORO

Utilizzo di contratti di lavoro flessibile (articolo 19)

L’articolo 19 prevede che dal 1° gennaio 2009 i redditi da lavoro autonomo e

dipendente saranno totalmente cumulabili con la pensione di anzianità. La stessa

disciplina è applicabile anche alle pensioni contributive maturate prima dei 65 anni

per gli uomini e ai 60 anni per le donne.

Posto che la materia della previdenza sociale rientra nella competenza

esclusiva dello stato ai sensi dell’articolo 117 comma 2 lett. o) l’articolo su citato

risulta applicabile a tutti i lavoratori e non può essere modificato dalla disciplina

regionale.

Contratti atipici (articoli 21 e 22)

Il decreto legge interviene in materia di contratti a tempo determinato e di

contratti occasionali di tipo accessorio e i contratti di apprendistato.

Contratti a tempo determinato

Il d.lgs. 165/2001 consente che le amministrazioni pubbliche, per

rispondere ad esigenze temporanee ed eccezionali, si avvalgano delle forme

contrattuali flessibili di assunzione e di impiego del personale previste dal

codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa, nel rispetto

delle procedure di reclutamento vigenti. Ferma restando la competenza delle

amministrazioni in ordine alla individuazione delle necessità organizzative in coerenza

con quanto stabilito dalle vigenti disposizioni di legge, i contratti collettivi nazionali

provvedono a disciplinare la materia dei contratti di lavoro a tempo determinato, dei

contratti di formazione e lavoro, degli altri rapporti formativi e della somministrazione

di lavoro, in applicazione di quanto previsto dal decreto legislativo 6

settembre 2001, n. 368, dall'articolo 3 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726,

convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, dall'articolo 16 del

con handicap in situazione di gravità, nonché colui che assiste una persona con handicap in situazione di gravità,
parente o affine entro il terzo grado, convivente, hanno diritto a tre giorni di permesso mensile coperti da
contribuzione figurativa, fruibili anche in maniera continuativa a condizione che la persona con handicap in
situazione di gravità non sia ricoverata a tempo pieno.








